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“INFARTO, arrabbiarsi può 
scatenarlo”,  VERO O FALSO? 

Alcuni credono che “arrabbiarsi a morte” e cioè arrabbiarsi così tanto 
da sentire il cuore scoppiare, possa scatenare l’infarto. Vero o falso?  

 
 “Arrabbiarsi tanto può scatenare davvero 

l’infarto soprattutto nelle persone che 
già presentano una malattia coronarica 

ancora asintomatica o che presentano alti livelli di 
rischio cardiovascolare come le persone obese, 
ipertese, affette da sindrome metabolica – spiega 
l’esperta.  
In realtà, soprattutto quando ad arrabbiarsi sono le donne, talvolta può 
svilupparsi quella che negli ultimi cinque anni è diventata una malattia sempre 
più nota, ovvero la cardiomiopatia da stress, malattia del muscolo cardiaco che si 
presenta con tutti i segni dell’infarto senza esserlo realmente e senza presentare 
spesso una prognosi così sfavorevole.  
All’esordio si manifestano condizioni identiche a quelle che sperimenta un 
paziente con infarto cardiaco come malessere, sudorazione e dolore toracico; 
persino l’elettrocardiogramma e l’ecocardiogramma mostrano un quadro di 
infarto senza che si possa trovare alcuna patologia coronarica.  
L’evoluzione di questa cardiomiopatia è fortunatamente spesso benigna. 
La sua causa è ancora ignota, anche se si sa che arrabbiarsi può scatenarla, che 
spesso si risolve completamente nel tempo senza lasciare esiti e che non si tratta 
con i farmaci che si impiegano nella cura dell’infarto.  
Va da sè che imparare a gestire lo stress anche attraverso attività fisiche 
“tranquillizzanti”, come lo yoga e il pilates anche praticato in acqua, non solo 
aiuterebbe a non arrabbiarsi così tanto ma anche a prevenire diverse forme di 
malattie cardiovascolare.”  
 (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
Pe' n'aceno 'e sale 'e perzo 'a menesta                                                                               

 

                 

 
 

 

 

VERO 
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SCIENZA E SALUTE 

Che cos’è la GONORREA e quali sono i SINTOMI? 
La gonorrea è la seconda infezione batterica sessualmente trasmissibile più frequente dopo la 
clamidia.  
 
Questa patologia può riguardare sia le donne, sia gli uomini, anche se in 
genere a essere più vulnerabili sono le donne in quanto la malattia si 
manifesta spesso senza sintomi. 
La sua natura asintomatica rende difficile eseguire una diagnosi precoce, 
facilitando il contagio e aumentando le conseguenze della gonorrea sulla 
salute, come problemi alle tube, infertilità e pericolo di gravidanza ectopica.  
Come diagnosticarla per tempo e quali possono essere i campanelli di allarme da non sottovalutare? 

Che cos’è la gonorrea? 
La gonorrea è una patologia causata da Neisseria gonorrhoeae, un batterio in grado di infettare le vie 
uretrali nell’uomo e le vie uro-genitali nella donna.  
Per crescere e riprodursi, questo batterio necessita di un ambiente caldo e umido: gli organi genitali 
femminili e l’uretra (nella donna e nell’uomo) sono l’ambiente ideale.  
A differenza di altre patologie, una persona può re-infettarsi con lo stesso ceppo batterico anche dopo aver 
sconfitto l’infezione. 

 Come si trasmette la gonorrea? 
La gonorrea si trasmette per via sessuale, tramite rapporti vaginali, anali e orali non protetti, attraverso un 
bacio, attraverso la saliva, e anche da madre e figlio durante il parto. 
È importantissimo seguire la profilassi alla nascita, perché la gonorrea può provocare al nascituro danni 
molto gravi, come la cecità neonatale.  

 Quali sono i sintomi della gonorrea? 
I sintomi della gonorrea sono diversi nell’uomo e nella donna. Se nelle donne c’è asintomatismo per il 50% 
dei casi, gli uomini che non presentano sintomi sono solo nel 20% delle diagnosi positive. 
Quando presenti, i sintomi riscontrabili nelle donne sono: 

 dolore e bruciore durante la minzione; 
 prurito;   infezioni orali come faringite e tonsillite; 
 problemi di fertilità;   secrezioni vaginali più abbondanti; 
 perdita di sangue tra un ciclo e l’altro. 

Spesso i sintomi nelle donne sono di breve durata, uno tra i motivi che porta le pazienti a sottovalutarli. 

 Gonorrea: quali esami fare per la diagnosi? 
La gonorrea può essere diagnosticata attraverso esami di laboratorio: i campioni da analizzare vengono 
prelevati dalle parti del corpo infettate con più frequenza (cervice, uretra, retto, faringe), utilizzando 
dei tamponi. 
Il batterio può essere poi analizzato tramite un esame diretto (al microscopio), o con un esame colturale 
(coltivato in laboratorio). 

 Come si cura la gonorrea? 
La terapia della gonorrea prevede l’utilizzo di antibiotici adeguati. Il trattamento dev’essere esteso anche al 
partner. Se non regolarmente diagnosticata e trattata, la gonorrea può avere delle complicanze anche gravi.  
Nel 10-20% dei casi, infatti, può essere causa di malattia infiammatoria pelvica (PID – Pelvic Inflammatory 
Disease) correlata a infertilità di coppia e maggior rischio di gravidanza ectopica. 
Possibili complicanze, seppur più rare, possono essere la poliartrite migrante, l’epatite, l’endocardite e la 

meningite, dovute a una diffusione ematica del batterio.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/gonorrea/
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Cambio di Stagione:                                 
le Vitamine Fondamentali 

Quando la stagione cambia e le temperature si 
abbassano, è importante ricordare che una vita attiva e 
un’alimentazione sana possono fare molto per migliorare il proprio sistema immunitario.  
 
 Come prepararsi all’arrivo dell’autunno? 
L’importante è prestare doppia attenzione all’alimentazione, fare un po’ di esercizio fisico e, se possibile, 
trascorrere più tempo fuori dagli uffici o dagli ambienti chiusi. 
 Finché il clima lo permette, poi, si può pranzare all’aperto, in modo da beneficiare ancora dei raggi del sole e 
assicurare al nostro organismo un buon apporto di vitamina D. 

 Vitamine del gruppo B: fondamentali per lo stress e la stanchezza 
Durante l’autunno, per poter lavorare al meglio, l’organismo potrebbe avere bisogno di nutrienti specifici ed 
energetici. Tra questi, una menzione particolare va alle vitamine del gruppo B.  
 La vitamina B1, o tiamina, è una vitamina idrosolubile che ha il ruolo di sintetizzare i processi energetici 
dell’organismo, rilasciando a quest’ultimo l’energia necessaria per svolgere le attività quotidiane. I cereali 
integrali, la soia, i fagioli, le lenticchie, le noci, i semi di girasole e di zucca contengono importanti quantità di 
vitamina B1. 
 Come la vitamina B1, anche la vitamina B2 o riboflavina permette il rilascio corretto dell’energia e si trova 
nel latte e nei suoi derivati – in particolare nei formaggi – nelle uova, nel lievito di birra, nel fegato e nei 
vegetali a foglia verde.  Importanti anche la vitamina B6 e B12. 
 La vitamina B6 è coinvolta nel metabolismo degli aminoacidi, degli acidi grassi e degli zuccheri e contribuisce 
alla formazione degli ormoni e dei globuli bianchi e rossi. Inoltre è importante per il sistema immunitario, 
stimola le funzioni cerebrali e previene l’invecchiamento. La vitamina B6 è presente nelle carni bianche e nel 
pesce, negli spinaci, nelle patate e nei legumi, nella frutta, agrumi esclusi. 
Infine, la vitamina B12 è coinvolta nel metabolismo degli aminoacidi, degli acidi nucleici e negli acidi grassi. È 
poi fondamentale nella produzione dei globuli rossi e nella formazione del midollo osseo, e si trova 
esclusivamente in alimenti di origine animale.  La vitamina B12, poi, è fondamentale soprattutto in caso di 
stress, e il suo effetto viene potenziato se assunto insieme alle altre vitamine del gruppo B. 

I sali minerali fondamentali nel cambio di stagione: potassio, ferro e magnesio  
Potassio, ferro e magnesio sono tra i più utili minerali nella stagione autunnale.  
Il potassio serve a mantenere l’equilibrio elettrolitico nel corpo, a regolare il metabolismo e a prevenire le 
malattie cardiovascolari.  
Il ferro è un elemento indispensabile per la produzione di emoglobina, una proteina che trasporta l’ossigeno 
nel sangue, e in generale è un ottimo alleato contro la stanchezza. 
 Il magnesio, infine, serve a mantenere i muscoli e le ossa in salute, a regolare il battito cardiaco e a 
controllare il glucosio nel sangue. Si possono trovare importanti quantità di magnesio nelle verdure a foglia 
verde e cereali non raffinati. 

Cambio di stagione: l’importanza di bere acqua:  Anche se le temperature piano piano si 
abbassano, bere acqua resta fondamentale: 2 litri di acqua al giorno permettono all’organismo la giusta 
idratazione, a sua volta fondamentale per il corretto funzionamento dell’organismo. 

Quando è necessaria un’integrazione vitaminica? Generalmente, è consigliabile un’integrazione 

vitaminica solo in caso di patologie specifiche, normalmente una corretta alimentazione è tutto quanto il 

nostro organismo richiede. (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/enciclopedia/vitamine/vitamina-b1-tiamina/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/vitamine/vitamina-b2-riboflavina/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/vitamine/vitamina-b6-piridossina/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/vitamine/vitamina-b12-cobalamina/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/sali-minerali/potassio/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/sali-minerali/ferro/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/sali-minerali/magnesio/
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SCIENZA E SALUTE 

PRURITO VAGINALE:   COSA PUÒ ESSERE? 
A volte può capitare di soffrire di bruciore e prurito vaginale: la zona irritata, oltre che a dare 
molto fastidio, può essere indice di diverse infezioni in corso. 
 
Insieme alla dott.ssa Letizia Cannata, ginecologa di Humanitas Mater 
Domini, cerchiamo di capire a cosa possono essere dovuti i bruciori e 
il prurito, e come curare questo tipo di disturbi. 

Prurito e bruciore indicano, spesso, un’infezione in corso 
Bruciore e prurito vaginale, specie se collegati ad altri sintomi, come 

il dolore locale e le perdite di consistenza, odore e colore differente 

dalla norma, potrebbero indicare la presenza di vaginiti o vulviti. 

Le vaginiti sono spesso causate da batteri, lieviti, virus o protozoi, attraverso meccanismi di trasmissione 

dell’agente patogeno:  

 rapporti sessuali, alterazioni della flora batterica dovute a stress e stanchezza, ma anche cattive 
abitudini igieniche e alimentari. 

Le vulviti sono infiammazioni dei genitali esterni femminili e possono essere provocate da prodotti chimici 

presenti nei vestiti che indossiamo, in certi saponi o detergenti intimi troppo aggressivi, che potrebbero 

anch’essi favorire irritazione vaginale, che può appunto manifestarsi in prurito e bruciore. 

Le infezioni più comuni 
 Candida Albicans 

Certamente la candida è una delle infezioni più comuni. Si tratta di un fungo naturalmente già presente nella 

flora batterica intestinale e vaginale, e l’infezione è causata da un suo squilibrio. 

Si manifesta attraverso prurito, bruciore, dolore durante la minzione, e perdite biancastre. 

 Mycoplasma hominis 

Anche i batteri Micoplasmi possono essere associati a prurito e bruciore vaginale.  

Infatti questi batteri, non sempre patogeni, possono causare infezioni anche gravi e degenerare in una 

malattia infiammatoria pelvica. I micoplasmi si trasmettono principalmente per via sessuale. 

 Trichomonas vaginalis 

La tricomoniasi è causata da un protozoo flagellato che altera la flora batterica locale, bloccando i lattobacilli, 

la cui  funzione è quella di proteggere la vagina dalle infezioni.  

Può essere asintomatica, ma può anche presentare prurito e bruciore vaginale. 

L’importanza della visita ginecologica  Al di là delle ipotesi, la visita ginecologica è fondamentale, 

specie quando sintomi come il bruciore e il prurito vaginale possono dipendere da innumerevoli fattori. 

Non solo: molte delle infezioni vaginali possono anche manifestarsi senza alcun sintomo, rendendo 

impossibile la diagnosi in altro modo. 

Ciò che possiamo fare per alleviare il fastidio, nell’attesa della visita, è recarsi in farmacia e prendere prodotti 

di buona qualità, ad azione lenitiva e decongestionante, con cui eseguire la detersione quotidiana dei genitali 

esterni. 

    Lavande vaginali, creme o gel ad azione specifica andrebbero utilizzati dopo la diagnosi medica    
(Salute, Humanitas) 
 
 



PAGINA 5 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2540 

SCIENZA E SALUTE 

TUMORE dell’ENDOMETRIO,                                          
qual è l’utilità di FRUTTA e VERDURA 

Per ridurre il rischio di tumore dell’endometrio vale la pena mangiare frutta e verdura in 
abbondanza, specialmente le crucifere come broccoli, cavolfiore, verza e rape 
 
Broccoli, cavolfiore, verza e rape sono verdure famose per il tipico odore 
pungente scaturito durante la loro cottura. I benefici che il loro 
consumo apporta, però, superano di gran lunga questo piccolo 
inconveniente.  
Le verdure crucifere, infatti, insieme alla frutta ed altri tipi di verdure, 
specialmente quelle verde scuro e giallo-arancio, sono associati a un 
rischio ridotto di tumore dell’endometrio.  
A rilevarlo è un’indagine pubblicata sulla rivista European Journal of 
Clinical Nutrition che ha passato al vaglio 27 studi. 

COSA CI PROTEGGE DAL TUMORE DELL’ENDOMETRIO? 
I risultati, per quanto variabili da zona a zona, sembrano proprio suggerire che il consumo di frutta e 
verdura abbia effetti benefici sulla riduzione del rischio di tumore dell’endometrio, il secondo tumore 
ginecologico più frequente che conta circa 400.000 nuovi casi l’anno.  
La verdura e la frutta sono alimenti essenziali che contengono molti nutrienti che si ritiene abbiano 
un effetto benefico sull'organismo umano come vitamina C e flavanoni, che presentano proprietà 
  antiossidanti, antimutazioni e antiproliferazione tumorale. 

Inoltre, le fibre fornite principalmente dall'assunzione di verdura e frutta, interferiscono con il metabolismo 
degli ormoni estrogeni diminuendo la concentrazione della β-glucuronidasi intestinale, un enzima che 
deconiuga gli estrogeni e li trasforma nella loro forma attiva, capace di legarsi ai recettori degli estrogeni e di 
influenzare così i processi estrogeno-dipendenti. Inoltre, aumentano l'eliminazione degli estrogeni per via 
fecale, riducendone il riassorbimento che porta a una riduzione della biodisponibilità dell'ormone. 
Si ritiene, dunque, che frutta e verdura abbiano un impatto benefico sul rischio di sul rischio di tumore 
dell'endometrio grazie alle loro proprietà antiossidanti e disintossicanti, alla regolazione del sistema 
immunitario, alla modulazione del metabolismo e della concentrazione degli ormoni steroidei. 

I BENEFICI DELLE VERDURE:  Le verdure a foglia verde scuro e gialle sono povere di calorie e ricche di 

  carotenoidi, vitamina A, vitamina C, folato, fibre, potassio, magnesio e calcio. 
Le verdure crucifere, invece, sono ricche di glucosinolati, metaboliti che vengono poi scomposti in 
isotiocianati (ITC) e indoli, noti per avere un effetto bioattivo, benefico per la salute. Inoltre, le verdure 
crucifere contengono la molecola sulforano a cui si deve il tipico odore pungente che presenta proprietà 
antimicrobiche e anticancerogene.  
Le molecole benefiche presenti in questi particolari ortaggi sono facilmente solubili in acqua e poco 
resistenti alla cottura; per questo motivo è consigliato consumarli croccanti, preferendo cotture brevi e in 
poca acqua, che può essere riutilizzata per risotti o cous cous. Inoltre, ortaggi come aglio e cipolla, 
presentano elevate concentrazioni di zolfo organico, aminoacidi, vitamine e micronutrienti, che conferiscono 
loro una potenziale azione anticancerogena attraverso l'attività antiossidante. 

COSA È MEGLIO EVITARE?:  Tra le cause che potrebbero determinare un aumento dei casi di tumore 
dell’endometrio troviamo le condizioni ormonali, come un eccesso di estrogeni o una carenza di 
progesterone che possiamo ritrovare in caso di menarca precoce, menopausa tardiva, assenza di figli, 
terapia ormonale sostitutiva (TOS) e obesità. Cercare di tenere controllato il peso corporeo e il carico 
glicemico, e svolgere regolarmente attività fisica rappresentano strumenti preventivi. (Fondazione Veronesi) 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/altre-news/alimentazione-e-prevenzione-con-fondazione-veronesi-e-giro-ditalia-le-crucifere
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/tumore-dellutero
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/tumore-dellutero
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
  

 
  

 

Quarto FT/PT farmaciadelcorsoquarto@virgilio.it 05 Ottobre 

Sorrento FT/PT 344 108 8220 05 Ottobre 
 

Caivano  FT/PT 334 747 7207 02 Ottobre 

Melito  FT/PT 338 181 0350 02 Ottobre 
 

Afragola FT/PT sanmarco.farmacia@virgilio.it 25 Settembre 

Casoria FT/PT ines.larosa@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Zona Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Vomero FT/PT gildazaccariello@gmai.com 25 Settembre 
 

Napoli Via Toledo FT/PT 334 127 9227 12 Settembre 

Calvizzano FT/PT farmacia.sangiacomo3@gmail.com 12 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 333 300 3669 12 Settembre 
 

Piano di Sorrento FT/PT info@farmaciairolla.com 5 Settembre 

Napoli Centro Storico FT/PT 392 947 1908 5 Settembre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT 348 303 5535 5 Settembre 

Napoli - Posillipo FT/PT 338 767 7373 5 Settembre 

Volla FT/PT 335 132 7702 5 Settembre 

Napoli FT/PT 335 132 7702 5 Settembre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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Destinazione del 5 X 1000 alla FONDAZIONE 

dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 

NAPOLI 
 

Anche per l’anno 2023 sarà possibile destinare una quota pari al 5 per mille dell’Irpef alla 
Fondazione dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Napoli, per valorizzare la professione del 
farmacista e per sostenerne tutte le attività di carattere sociale promosse dall’Ordine. 

 
Devolvi il 5 x 1000 nel 730  o CUD alla Nostra Fondazione inserendo 

il C.F. 09571771212 sotto lo spazio indicato dalla freccia: 
 

A Te non costa nulla. 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 
Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 
 

 

 

 

 

Lunedì 11 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2023 

COME PARTECIPARE 
Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 13 Novembre 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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